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4. La comunicazione e la diffusione dei dati sono comunque permesse: 
a) qualora siano necessarie per finalità di ricerca scientifica o di statistica e si tratti di dati anonimi; 
b) quando siano richieste dai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettere b), d) ed e), per finalità di difesa o di sicurezza dello

Stato o di prevenzione, accertamento o repressione di reati, con l’osservanza delle norme che regolano la materia. 

CAPOIV - TRATTAMENTO DI DATI PARTICOLARI
Art. 22- Dati sensibili 
1. I dati personali idonei a rivelare l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni po-

litiche, l’adesione a partiti, sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, non-
ché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, possono essere oggetto di trattamento solo con il con-
senso scritto dell’interessato e previa autorizzazione del Garante. 

2. Il Garante comunica la decisione adottata sulla richiesta di autorizzazione entro trenta giorni, decorsi i quali la mancata pronun-
cia equivale a rigetto. Con il provvedimento di autorizzazione, ovvero successivamente, anche sulla base di eventuali verifi-
che, il Garante può prescrivere misure e accorgimenti a garanzia dell’interessato, che il titolare del trattamento è tenuto ad
adottare.

3. Il trattamento dei dati indicati al comma 1 da parte di soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economici, è consentito solo se
autorizzato da espressa disposizione di legge nella quale siano specificati i dati che possono essere trattati, le operazioni ese-
guibili e le rilevanti finalità di interesse pubblico perseguite. 

4. I dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale possono essere oggetto di trattamento previa autorizzazione
del Garante, qualora il trattamento sia necessario ai fini dello svolgimento delle investigazioni di cui all’articolo 38 delle nor-
me di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, approvate con decreto legislativo 28 luglio
1989, n. 271, e successive modificazioni, o, comunque, per far valere o difendere in sede giudiziaria un diritto di rango pari a
quello dell’interessato, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente necessario al
loro perseguimento. Il Garante prescrive le misure e gli accorgimenti di cui al comma 2 e promuove la sottoscrizione di un ap-
posito codice di deontologia e di buona condotta secondo le modalità di cui all’articolo 31, comma 1, lettera h). Resta fermo
quanto previsto dall’articolo 43, comma 2 

Art. 23 - Dati inerenti alla salute
1. Gli esercenti le professioni sanitarie e gli organismi sanitari pubblici possono, anche senza l’autorizzazione del Garante, trattare i

dati personali idonei a rivelare lo stato di salute, limitatamente ai dati e alle operazioni indispensabili per il perseguimento di fi-
nalità di tutela dell’incolumità fisica e della salute dell’interessato. Se le medesime finalità riguardano un terzo o la collettività,
in mancanza del consenso dell’interessato, il trattamento può avvenire previa autorizzazione del Garante.

2. I dati personali idonei a rivelare lo stato di salute possono essere resi noti all’interessato solo per il tramite di un medico designa-
to dall’interessato o dal titolare. 

3. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata, salvi i casi di particolare urgenza, sentito il Consiglio superiore di sanità. E’vie-
tata la comunicazione dei dati ottenuti oltre i limiti fissati con l’autorizzazione. 

4. La diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute è vietata, salvo nel caso in cui sia necessaria per finalità di prevenzione,
accertamento o repressione dei reati, con l’osservanza delle norme che regolano la materia. 

Art. 24- Dati relativi ai provvedimenti di cui all’articolo 686 del codice di procedura penale
1. Il trattamento di dati personali idonei a rivelare provvedimenti di cui all’articolo 686, commi 1, lettere a) e d), 2 e 3, del codice

di procedura penale, è ammesso soltanto se autorizzato da espressa disposizione di legge o provvedimento del Garante che
specifichino le rilevanti finalità di interesse pubblico del trattamento, i tipi di dati trattati e le precise operazioni autorizzate. 

Art. 25- Trattamento di dati particolari nell’esercizio della professione di giornalista
1. Salvo che per i dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, il consenso dell’interessato non è richiesto quando il

trattamento dei dati di cui all’articolo 22 è effettuato nell’esercizio della professione di giornalista e per l’esclusivo persegui-
mento delle relative finalità, nei limiti del diritto di cronaca, ed in particolare dell’essenzialità dell’informazione riguardo a fat-
ti di interesse pubblico. Al medesimo trattamento, non si applica il limite previsto per i dati di cui all’articolo 24. Nei casi pre-
visti dal presente comma, il trattamento svolto in conformità del codice di cui ai commi 2 e 3 può essere effettuato anche senza
l’autorizzazione del Garante. 

2. Il Garante promuove, nei modi di cui all’articolo 31, comma 1, lettera h), l’adozione, da parte del Consiglio nazionale dell’ordine
dei giornalisti, di un apposito codice di deontologia relativo al trattamento dei dati di cui al comma 1 del presente articolo, effet-
tuato nell’esercizio della professione di giornalista, che preveda misure ed accorgimenti a garanzia degli interessati rapportate alla
natura dei dati. Nella fase di formazione del codice, ovvero successivamente, il Garante prescrive eventuali misure e accorgimenti
a garanzia degli interessati, che il Consiglio è tenuto a recepire.

c) conservati per fini esclusivamente personali e non destinati ad una comunicazione sistematica o alla diffusione. 
3. La cessione dei dati in violazione di quanto previsto dalla lettera b) del comma 2 o di altre disposizioni di legge in materia di

trattamento dei dati personali è nulla ed è punita ai sensi dell’articolo 39, comma 1. 
Art. 17- Limiti all’utilizzabilità di dati personali
1. Nessun atto o provvedimento giudiziario o amministrativo che implichi una valutazione del comportamento umano può essere

fondato unicamente su un trattamento automatizzato di dati personali volto a definire il profilo o la personalità dell’interessa-
to.

2.L’interessato può opporsi ad ogni altro tipo di decisione adottata sulla base del trattamento di cui al comma 1 del presente artico-
lo, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, lettera d), salvo che la decisione sia stata adottata in occasione della conclusione o dell’e-
secuzione di un contratto, in accoglimento di una proposta dell’interessato o sulla base di adeguate garanzie individuate dalla
legge.

Art. 18 - Danni cagionati per effetto del trattamento di dati personali 
1. Chiunque cagiona danno ad altri per effetto del trattamento di dati personali è tenuto al risarcimento ai sensi dell’articolo 2050

del codice civile. 

SEZIONEIV - COMUNICAZIONEEDIFFUSIONEDEIDATI
Art. 19 - Incaricati del trattamento
1. Non si considera comunicazione la conoscenza dei dati personali da parte delle persone incaricate per iscritto di compiere le

operazioni del trattamento dal titolare o dal responsabile, e che operano sotto la loro diretta autorità. 
Art. 20- Requisiti per la comunicazione e la diffusione dei dati 
1. La comunicazione e la diffusione dei dati personali da parte di privati e di enti pubblici economici sono ammesse: 
a) con il consenso espresso dell’interessato; 
b) se i dati provengono da pubblici registri, elenchi, atti o documenti conoscibili da chiunque, fermi restando i limiti e le moda-

lità che le leggi e i regolamenti stabiliscono per la loro conoscibilità e pubblicità; 
c) in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un regolamento o dalla normativa comunitaria; 
d) nell’esercizio della professione di giornalista e per l’esclusivo perseguimento delle relative finalità, nei limiti del diritto di cro-

naca posti a tutela della riservatezza ed in particolare dell’essenzialità dell’informazione riguardo a fatti di interesse pubblico
e nel rispetto del codice di deontologia di cui all’articolo 25; 

e) se i dati sono relativi allo svolgimento di attività economiche, nel rispetto della vigente normativa in materia di segreto azien-
dale e industriale; 

f) qualora siano necessarie per la salvaguardia della vita o dell’incolumità fisica dell’interessato o di un terzo, nel caso in cui l’in-
teressato non può prestare il proprio consenso per impossibilità fisica, per incapacità di agire o per incapacità di intendere o
di volere; 

g) limitatamente alla comunicazione, qualora questa sia necessaria ai fini dello svolgimento delle investigazioni di cui all’artico-
lo 38 delle norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, approvate con decreto legisla-
tivo 28 luglio 1989, n. 271, e successive modificazioni, o, comunque, per far valere o difendere un diritto in sede giudiziaria,
nel rispetto della normativa di cui alla lettera e) del presente comma, sempre che i dati siano trattati esclusivamente per tali
finalità e per il periodo strettamente necessario al loro perseguimento; 

h) limitatamente alla comunicazione, quando questa sia effettuata nell’ambito dei gruppi bancari di cui all’articolo 60 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia approvato con decreto legislativo 1. settembre 1993, n. 385, nonché tra so-
cietà controllate e società collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, i cui trattamenti con finalità correlate sono
stati notificati ai sensi dell’articolo 7, comma 2, per il perseguimento delle medesime finalità per le quali i dati sono stati rac-
colti.

2. Alla comunicazione e alla diffusione dei dati personali da parte di soggetti pubblici, esclusi gli enti pubblici economici, si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 27. 

Art. 21- Divieto di comunicazione e diffusione
1. Sono vietate la comunicazione e la diffusione di dati personali per finalità diverse da quelle indicate nella notificazione di cui

all’articolo 7. 
2. Sono altresì vietate la comunicazione e la diffusione di dati personali dei quali sia stata ordinata la cancellazione, ovvero quando sia

decorso il periodo di tempo indicato nell’articolo 9, comma 1, lettera e). 
3. Il Garante può vietare la diffusione di taluno dei dati relativi a singoli soggetti, od a categorie di soggetti, quando la diffusione

si pone in contrasto con rilevanti interessi della collettività. Contro il divieto può essere proposta opposizione ai sensi del-
l’articolo 29, commi 6 e 7. 
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